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C’ èunaspettochecolpisce
nellestoriediEddie,di
Mauro,diMarcel,operai

metalmeccanicidelleperiferie
industrialidell’Ohio,dellaLom-
bardiaedellaregionediParigi,
tracciatenellepaginediquesto
inserto.Quelloropercepirsicome
dei«sopravvissuti».E,proprioper
questo,nelsentirsiquasidei«pri-
vilegiati».Peril loropostoancora
fisso,inunmercatodellavoroor-
maidominatodaunaflessibilità
sempremenocontrattata.Perle
loropiccolegaranzie,chesiassot-
tigliano,maresistono.Perlaloro
professionalità, inqualchemodo
salvaguardatapurnelletraversie
diquestianni.

Ec’èunaltroaspettochecolpi-
sce,etrasformaEddie,Faustoe
Marcelinfigureparadigmatiche
diunacondizionecomunecheor-
maicoinvolgeglioperaidifabbri-
cadimezzomondo.Unaspetto
confermatoquiafiancoanche
dalleconsiderazionidelleader
dellaFiomCgil,ClaudioSabatti-
ni.Ilpeggioramentodellecondi-
zionieconomicheediquellecom-
plessivedila-
voro.

RicordaEd-
diequanto
stessemeglio,
trent’annifa,
suopadre.Paga
piùalta-quasi
ildoppiodella
sua,oggi-,bella
macchina,
pensionecerta,
assistenzasa-
nitariadiquali-
tà.Tuttecose
cheluinonhae
nonpuòaspira-
readavere.
«Menosoldi,
piùlavoro,me-
no“benefits”»
-sintetizza.E
persbarcare
decentemente
il lunariodi-
ventaessenze
lostipendio,
modesto,chela
moglieguada-
gnalavorando
part-timein
unanursery.Il
tuttocomeri-
sultatodiun
privilegio.
Quellodiesse-
resopravvissu-
toalleristrut-
turazioniche
adondatehan-
noinvestitola
«sua»fabbrica.

Nonèmolto
diversalasto-
riadiMauro,
collaudatore
dell’Alfadi
Arese.Lapro-
fessionalità,
certo, l’hasal-
vaguardata.E
nonèpoco.
L’haaccre-
sciuta,anzi,
salvandosidal-
leristruttura-
zionichehan-
noportatola
fabbricadai
22miladegli
annisettantaai4miladipendenti
dioggi.Ilreddito,però,ècresciuto
piùnominalmentechedifatto.
Duemilioniedue,controla55mila
liredel1968,quandohamessoper
laprimavoltapiedeall’Alfa.Può
fareunacertaimpressione,madi
quantoèaumentato,nelfrattem-
po,aMilanoilcostodellavita?
CosìMaurodeveammettere:
«Unodeimieifigliviveancorain
casa,falochef,econtribuiscealle
spesedifamiglia».Risparmian-
dogli,pertirarlafinedelmese,i
saltimortali.

EMarcel(oMarcelo,datal’ori-
ginespagnola),nellabanlieupari-
ginaportaacasa,almese,9mila
franchi,compresiglioltre2mila
chesenevannointasse.Senzaas-
segnifamiliari,perché«quelli
noncisonoinmetallurgia».Sela
cavanodignitosamente,infami-
glia.Grazieallamogliecheèmae-
straelementareeguadagnaaltret-
tanto.Sisenteunpo’superato,lui
«vecchio»operaio,nellasuafab-
bricadiimballaggiormaiassedia-
tadasocietàdella«newecono-
my».Ma-spera-«perlasicurezza
delpostonondovreiaverproble-
mi».

Mentrefuori,comeinLombar-
dia,comenell’Ohio,silavoraesi
assume,maquellecertezze,qua-
si,noncisonopiù.

Angelo Faccinetto

Lavoro.it
C O M E T R O V A R L O , C O M E D I F E N D E R L O

+2,1%
È l’aumento percentuale delle
retribuzioni medie dei
lavoratori dipendenti nel mese
di aprile 2000 rispetto al mese
di aprile 1999

+2,5%
È il tasso annuo di inflazione
raggiunto nel nostro Paese
nel mese di maggio. In base a
questi dati gli stipendi hanno
perso lo 0,4% del loro valore

+2,4%
È stato l’aumento delle
retribuzioni nel corso del 1998
Allora il tasso di inflazione
si attestò, su base annua,
sull’1,8 per cento

-5%
È la perdita del potere
di acquisto delle retribuzioni
dei lavoratori dipendenti
registrata, secondo Bankitalia,
nel corso dell’ultimo decennio

129
Sono le aziende della
provincia di Firenze risultate
irregolari in seguito alle
ispezioni ministeriali. Le
imprese visitate sono state 140

267
Sono le denunce per violazione
della sicurezza in seguito alle
ispezioni eseguite in provincia
di Firenze tra l’11 e il 31 maggio
Tre i cantieri sequestrati

Costi a confronto
Costo del lavoro (dollari/ora)
Austria

Belgio

Finlandia

Francia

Germania

Irlanda

Italia

Lussemburgo

Olanda

Portogallo

Spagna

21,92
22,82

21,44
17,97
28,28
13,57
16,74
22,55
20,61
5,29

12,16

Euro-buste paga
(Retribuzioni lorde medie annue)

Paesi

Italia

Operaio

20.660 euro (40 milioni di lire)

Impiegati

28.400 euro (55 milioni di lire)

Manager

77.500 euro (150 milioni di lire)

Germania 37.000 euro (72 milioni di lire) 39.800 euro (77 milioni di lire) 74.370 euro (144 milioni di lire)

Francia 27.000 euro (52 milioni di lire) 38.000 euro (73 milioni di lire) 71.000 euro (137 milioni di lire)

1999

1998

1997

1996

1995

Fonte: Contabilità nazionale, Istat

41.284

40.225

39.220

37.888

35.807

2,6

2,6

3,5

5,8

2,5

1,6

1,8

1,7

3,9

5,4

Retribuzioni medie in Italia
Nel settore metallurgico (lorde, in milioni di lire)

v.a. Variazioni
percentuali

Prezzi al consumo
delle famiglie di

operai e impiegati
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&
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S e c’è «puzza» di contratto, i
grandi gruppi perfezionano la
melina, ligi alla regola aurea,

ma non scritta, che per firmare
c’è sempre tempo e che più tardi
si firma, più tardi si paga. Quan-
do viene praticata all’unisono, da
Fiat (che dà l’esempio) a Zanussi
e a tutti gli altri, la moratoria
della contrattazione di secondo
livello si evidenzia come una ve-
ra e propria strategia, praticata
tacitamente ma con efficacia. Per
il sindacato è un ulteriore guaio
da risolvere, come ha inteso fare
il recente convegno di Firenze
delle Rsu dei grandi gruppi: Fiat
(Auto, New Holland, Iveco, Alfa,
Alfa Avio, Marelli); Zanussi;
Finmeccanica (Alenia Spazio,
Alenia Difesa, Ansaldo, Ansaldo
Breda); Fincantieri; Siderurgia
con Ilva, Lucchini, Dalmine,
Nuovo Pignone, Abb, Siemens,
Piaggio, Merloni, Whirlpool,
Omnitel, Infostrada, Italtel, Fin-
siel. Sugli obiettivi del convegno
discutiamo con il segretario ge-
nerale della Fiom, Claudio Sa-
battini.

Quale messaggio mandate a Fe-
dermeccanicadaFirenze?

«Sia per come vanno le trattative
dove sono già avviate, sia per la dif-
ficoltà di avviare i negoziati, siamo
di fronte ad un blocco della trattati-
va nei grandi gruppi. Se il blocco
permane anche dopo la presenta-

zione della piattaforma Fiat, non
potremo che passare alle iniziative
dilotta».

Siamo ai ferri corti ancor prima
chesiapraloscontro?

«Da molto tempo non si faceva più
un convegno dei grandi gruppi in-
dustriali. Durante il contratto na-
zionale, la Federmeccanica chiese
una possibilità di dilazione della
contrattazione aziendale, che poi si
concretizzò nella richiesta di mora-
toria contrattuale per il 2000, ma
noirispondemmochenoneravamo
disponibili. La conclusione con-
trattuale era tale danonconsentirte
nessuna moratoria, di nessun tipo.
Ora è accaduto che, di fronte alle
piattaforme integrative, da parte di
tutti i gruppi è giunta la richiesta di
un anno di moratoria: Fiat, Zanus-
si,Fincantieri, tutti».

Aveterisposto?
«Abbiamo risposto che non si capi-
va perché venisse ripresentata la ri-
chiesta, dopo il rifiuto che le abbia-
moopposto inoccasionedellachiu-
suradelcontrattonazionale».

Dunque, niente contrattazione,
niente aumenti salariali. Che aria
tiraneiprincipaligruppi?

«Con Zanussi siamo in trattativa.
Come al solito l’azienda ha presen-
tato una sua contropiattaforma che
riproponepuntichegiàabbiamori-
solto e concordato nel contratto na-
zionale. Insomma, ci riprova per
cercarediconseguireunasoluzione

diversa e opposta a quella già sanci-
ta. Inoltre Zanussi propone di fare
assunzioniatempozero».

Non è un controsenso assumere
unopernonfarlolavorare?

«Possono diventare assunzioni a
due, tre dieci, venti ore, secondo la
bisogna, nel caso in cui l’azienda lo
chieda. È un pezzo di interinale
dentro l’azienda che, se accolto, in-
troduce una linea assoluta di flessi-
bilità. Nessuna legge prevede uno
strumento di questo genere: un
tempo indeterminato che però po-
trebbeessereazeroore.Eilfattoche
non sia uno zerooredipende dall’a-
zienda, che 48 ore prima può avan-
zare la richiesta, alla quale il lavora-
toredeverisponderesì».

Questo genere di richiesta ha pre-
cedenti?

«Nel nostro settore, in Italia, è la
primavolta».

Ed ha una motivazione industriale,
oppureèsoloideologica?

«Credo che sia l’applicazione di un
indirizzo di fondo: costruire le con-
dizioni per forme di flessibilità del
tutto dipendenti dalle decisioni
dell’impresa, e quindi non contrat-
tabili.Questoèilpunto».

Eneglialtrigruppi?
«Fincantieri ha chiesto un anno di
moratoria. In Fiat, le segreterie
Fim, Fiom, Uilm hanno da pocori-
solto i problemi politici che aveva-
no reso difficile definire la piatta-
forma».

Qual è la maggiore rilevanza poli-
ticadellapiattaformaFiat?

«Ilprimo punto riguarda la colloca-
zione strategica di Fiat in Italia do-
po gli accordi internazionali. Inol-
tre, secondo punto, puntiamo a
quantitàequalitàdell’occupazione,
e quindi a superare la fase di altissi-
mo precariato di fette consistenti di
lavoratoriat. Terzo, la soluzionedel
premio di risultato, nell’ambito di
richieste compatibili con il conte-
sto generale, anche dopo le dichia-
razioni di Antonio Fazio. Inoltre la
piattaforma interviene su un qua-
dro complessivo della qualità dei
prodotti dell’impresa, con un’ini-
ziativaattivadei lavoratoriedelsin-
dacato».

Cioè?
«Conun’iniziativaattiva, lavoratori
e sindacatosimuovonoper laquali-
tàdelprodottoFiat».

Edèunanovità,questa!
«Sì,direidisì...».

Quali garanzie ci sono perché sta-
volta il premio di risultato abbia la
possibilità di essere effettivamen-
te sborsato da parte della Fiat, ab-
bandonando così l’esperienza ne-
gativaprecedente?

«Deriva dal fatto che occorre modi-
ficare l’importanza di alcuni indici,
per fare in modo che anche sulla
redditività, oltre che sullaprodutti-
vità e sulla qualità, emergano risul-
tatipositivi».

Glialtrigruppi?

«Dai gruppi ex Finmeccanica non
risultano richieste di flessibilità
analoghe al modello Zanussi. Ma
devo sottolineare un dato generale
che riguarda il comportamento di
Federmeccanica e Confindustria:
laddove si è fatta la trattativa, come
nella Abb in Lombardia, le associa-
zioni industrialipartecipanoallafa-
sedidefinizionedelpremiodirisul-
tato, e poi lasciano il tavolo. Così ha
fatto l’associazione industriali di
Torino, laqualehaanchemessoper
iscritto che la trattativa sul secondo
livello deve riguardare esclusiva-
mente il salario. Tutto il resto non
deve essere contrattato: se l’azienda
vuole, prosegua pure, ma senza di
loro».

Ossiacircoscrivono la fase di trat-
tativa cui intendono riconoscere
legittimazionepolitica?

«Esattamente. Contrattazione solo
sui soldi. Tutte le altre richieste
contrattuali non sidiscutono, come
ad esempio la implementazione
della banca ore, materia su cui ab-
biamo avuto una lunga discussione
con Federmeccanica che abbiamo
terminatoribadendo leconclusioni
del contratto.L’associazionediTo-
rino, che è tra le più autorevoli, ha
diramato una sua interpretazione,
percui labancadelleoredeveessere
annuale.Così accade sulpart-timee
su altro. Che significa?Che nei fatti
nelle associazioni industriali emer-
ge una tendenza a modificare le
conclusioni del contratto naziona-
le».

Le associazioni “fuggono” anche
davanti alla richiesta di riassorbi-
reecontrollareilprecariato?

«Su questo aspetto specifico non ci
sonorisposte.Nellepiattaformeab-
biamo chiesto che dopo due prove
di tempo determinato ci sia uno
sbocco nel contratto a tempo inde-
terminato».

Parliamo di salario. Qual è oggi il
valoredeisalari realidei lavorato-
rimetalmeccanici?

«Il governatoredellaBancad’Italia,
Antonio Fazio, ha sostenuto che
l’incremento dei salari reali è stato
sostanzialmente nullo, e che, consi-
derando la maggiore incidenza del-
l’imposta personale, si può dire che
nel decennio le retribuzioni hanno
perso il 5 per cento del potere d’ac-
quisto. Per i metalmeccanici è così.
Non abbiamo ancora valutato la
perdita nel decennio, l’incremento
è un fatto aleatorio per il meccani-
smostessodelprocedimentoeperil
fatto che le aziende insistono a im-
porre la natura assolutamente va-
riabile degli aumenti salariali e del
premio di risultato. Un anno ci può
essere l’incremento, un altro anno
puòmancare».

Edèquanto realmenteaccaduto in
questianni?

«Certo.Sivedailpremiodirisultato
sulla redditività alla Fiat nell’ulti-
mobienno.Unannononl’haeroga-
to, ora non vuole erogare il premio
di redditività. Siamo in una situa-
zione tendenziale di diminuzione
delle retribuzioni nette. Quale si-
gnificato attribuire a questo fatto?
Significa chenonacasoprendecor-
po una violenta pressione salariale
nelle fabbriche metalmeccaniche e
chebuonapartedi essasi scaricasu-
gli straordinari, che crescono in
modo abnorme. Noi a nostra volta
cerchiamodicontrollarliattraverso
la banca delle ore, che non a caso le
grandiimpreserifiutano».

STATI UNITI....................................................
Meno soldi, più lavoro
per Eddie,
metalmeccanico in Ohio
CAVALLINI A PAGINA 4

ITALIA....................................................
Mauro, 32 anni in Alfa
«Due milioni e due,
ma sono un garantito»
ROSSI A PAGINA 5

FRANCIA....................................................
Marcel, tuta blu
a novemila franchi
«L’importante è il posto»
MARSILLI A PAGINA 5
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L ’ i n t e r v i s t a
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In dieci anni le retribuzioni hanno perso il 5% del loro potere
di acquisto. Nei grandi gruppi le trattative restano bloccate
Parla il leader Fiom, Claudio Sabattini: «Pronti allo scontro»

Salario & flessibilità
Braccio di ferro sui contratti integrativi
............................................................................................................................................................................................................................................................................GIOVANNI LACCABÒ
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Stipendi sotto
l’inflazione

Perilsestomeseconsecutivo
leretribuzionideilavoratori
dipendenticontinuanoacre-
sceremenodell’inflazione,
conrelativeconseguenzesul
potered’acquistodeisalari.È
quantoaffermanoidatiIstat,
cheindicanoinaprileunau-
mentodelleretribuzionicon-
trattualidel2,1percentori-
spettoallostessomesedello
scorsoanno,contrountasso
diinflazionegiuntooramaial
2,5.Nel1998leretribuzioni
eranocresciutedel2,4per
cento,rispettoall’1,8dell’in-
flazione,nel ‘99dell’1,8%con-
trol’1,7%.Unasituazione,que-
sta,cheassumeun’importan-
zadinonpococontoallavigi-
liadirinnovicontrattualicome
quellodelpubblicoimpiego,
conGovernoesindacatiimpe-
gnatiareperirepiùrisorse
proprioperadeguaregliau-
menticontrattualiall’inflazio-
nereale,einrelazioneallafa-
sedidifficoltàchestaattra-
versandolacontrattazionedi
secondolivello.


